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AVVISO PUBBLICO DI MOBILITÀ ESTERNA VOLONTARIA, AI SENSI DELL'ART. 30 
DEL D. LGS. 165/2001 E S.M.I., PER LA COPERTURA, MEDIANTE PASSAGGIO DIRETTO 
TRA PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI, DI N. 1 UNITÀ DI PERSONALE APPARTENENTE 
ALL’AREA DEI FUNZIONARI/EQ
PIENO ED INDETERMINATO, DA ASSEGNARE AL
LEGALE 
________________________________________________
 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO SUPPORTO AMMINISTRATIVO

In esecuzione della Determinazione Dirigenziale n. 
PUBBLICO DI MOBILITÀ ESTERNA VOLONTARIA, AI SENSI DELL'ART. 30
165/2001 E S.M.I., PER LA COPERTURA, MEDIANTE PASSAGGIO DIRETTO TRA 
PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI, DI N. 1 UNITÀ DI PERSONALE APPARTENENTE 
ALL’AREA DEI FUNZIONARI/EQ 
PIENO ED INDETERMINATO, DA ASSEGNARE 
LEGALE - APPROVAZIONE AVVISO PUBBLICO (
 
Visti: 
- il D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 e s.m.i. “T.U.E.L.”;
- il D.Lgs. 30 marzo 2001 n. 165 e s.m.i. “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
- il D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33 e s.m.i. “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;
- il D.Lgs. 11 aprile 2006, n. 198 e s.m.i.;
- la legge 31 dicembre 2012, n. 247, con particolare riferimento all’art. 23;
- il D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e s.m.i.;
- il D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487, come modificato dal D.P.R. 16 giugno 2023, n. 82, per quanto 
applicabile; 
- il D.P.R. n. 82 del 16.06.2023 (
oggetto: Regolamento recante modifiche al Decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, 
n. 487, concernente norme sull’accesso agli impieghi nelle pubbliche amministra
di svolgimento dei concorsi, dei concorsi unici e delle altre forme di assunzione nei pubblici 
impieghi; 
- il D.P.C.M. 30 novembre 2023, pubblicato nella G.U. n. 20 del 25 gennaio 2024, recante la 
disciplina dei processi di mobilità fra
- il CCNL dei dipendenti del Comparto Funzioni Locali 2022
- Visto il Regolamento sull’Ordinamento degli uffici e dei servizi, approvato con D.G.P. n. 38 del 
20 febbraio 2011 e s.m. ed i.; 
- il Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO), approvato cin Deliberazione del Presidente 
n. 27 del 14.05.2026. 
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AVVISO PUBBLICO DI MOBILITÀ ESTERNA VOLONTARIA, AI SENSI DELL'ART. 30 
DEL D. LGS. 165/2001 E S.M.I., PER LA COPERTURA, MEDIANTE PASSAGGIO DIRETTO 

CHE AMMINISTRAZIONI, DI N. 1 UNITÀ DI PERSONALE APPARTENENTE 
EQ - PROFILO PROFESSIONALE AVVOCATO

PIENO ED INDETERMINATO, DA ASSEGNARE ALL’UFFICIO PATROCINIO E SUPPORTO 

________________________________________________________________________________________________

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO SUPPORTO AMMINISTRATIVO
 
 

In esecuzione della Determinazione Dirigenziale n. 2210 del 24.08.2026 ad oggetto: “AVVISO 
PUBBLICO DI MOBILITÀ ESTERNA VOLONTARIA, AI SENSI DELL'ART. 30
165/2001 E S.M.I., PER LA COPERTURA, MEDIANTE PASSAGGIO DIRETTO TRA 
PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI, DI N. 1 UNITÀ DI PERSONALE APPARTENENTE 
ALL’AREA DEI FUNZIONARI/EQ - PROFILO PROFESSIONALE AVVOCATO

DA ASSEGNARE ALL’UFFICIO PATROCINIO E SUPPORTO 
APPROVAZIONE AVVISO PUBBLICO (Allegato A). 

il D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 e s.m.i. “T.U.E.L.”; 
il D.Lgs. 30 marzo 2001 n. 165 e s.m.i. “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

mministrazioni pubbliche”;  
il D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33 e s.m.i. “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;
s.m.i.; 

la legge 31 dicembre 2012, n. 247, con particolare riferimento all’art. 23; 
il D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e s.m.i.; 
il D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487, come modificato dal D.P.R. 16 giugno 2023, n. 82, per quanto 

. 82 del 16.06.2023 (G.U. - entrata in vigore del provvedimento: 14.07.2023
oggetto: Regolamento recante modifiche al Decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, 
n. 487, concernente norme sull’accesso agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni e le modalità 
di svolgimento dei concorsi, dei concorsi unici e delle altre forme di assunzione nei pubblici 

il D.P.C.M. 30 novembre 2023, pubblicato nella G.U. n. 20 del 25 gennaio 2024, recante la 
disciplina dei processi di mobilità fra pubbliche amministrazioni del personale non dirigenziale;

il CCNL dei dipendenti del Comparto Funzioni Locali 2022-2024 sottoscritto in data 23.02.2026;
Visto il Regolamento sull’Ordinamento degli uffici e dei servizi, approvato con D.G.P. n. 38 del 

ività e organizzazione (PIAO), approvato cin Deliberazione del Presidente 

RENDE NOTO 

________________________________________________________________________________________________ 

AVVISO PUBBLICO DI MOBILITÀ ESTERNA VOLONTARIA, AI SENSI DELL'ART. 30 
DEL D. LGS. 165/2001 E S.M.I., PER LA COPERTURA, MEDIANTE PASSAGGIO DIRETTO 

CHE AMMINISTRAZIONI, DI N. 1 UNITÀ DI PERSONALE APPARTENENTE 
PROFILO PROFESSIONALE AVVOCATO, A TEMPO 

PATROCINIO E SUPPORTO 

________________________________________________ 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO SUPPORTO AMMINISTRATIVO 

ad oggetto: “AVVISO 
PUBBLICO DI MOBILITÀ ESTERNA VOLONTARIA, AI SENSI DELL'ART. 30 DEL D. LGS. 
165/2001 E S.M.I., PER LA COPERTURA, MEDIANTE PASSAGGIO DIRETTO TRA 
PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI, DI N. 1 UNITÀ DI PERSONALE APPARTENENTE 

PROFILO PROFESSIONALE AVVOCATO, A TEMPO 
L’UFFICIO PATROCINIO E SUPPORTO 

il D.Lgs. 30 marzo 2001 n. 165 e s.m.i. “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

il D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33 e s.m.i. “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

il D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487, come modificato dal D.P.R. 16 giugno 2023, n. 82, per quanto 

entrata in vigore del provvedimento: 14.07.2023) ad 
oggetto: Regolamento recante modifiche al Decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, 

zioni e le modalità 
di svolgimento dei concorsi, dei concorsi unici e delle altre forme di assunzione nei pubblici 

il D.P.C.M. 30 novembre 2023, pubblicato nella G.U. n. 20 del 25 gennaio 2024, recante la 
pubbliche amministrazioni del personale non dirigenziale; 

2024 sottoscritto in data 23.02.2026; 
Visto il Regolamento sull’Ordinamento degli uffici e dei servizi, approvato con D.G.P. n. 38 del 

ività e organizzazione (PIAO), approvato cin Deliberazione del Presidente 
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che è indetta una procedura di mobilità volontaria esterna, ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs. n. 
165/2001 e s.m.i., per la copertura di n. 1 unità rientrante nell’Area dei Funzionari/EQ – profilo 
professionale Avvocato, a tempo pieno ed indeterminato, da assegnare al’Ufficio Patrocinio e 
Supporto Legale; 
 
L’espletamento della procedura di mobilità di cui al presente avviso è subordinato alla procedura di 
ricognizione del personale in disponibilità, ex art. 34-bis del D.Lgs. 165/2001 e s.m.i.. 

 
REQUISITI PER L’AMMISSIONE 

 
Alla procedura di mobilità possono partecipare i candidati che, alla data di scadenza del presente 
avviso, siano in possesso dei seguenti requisiti: 
 
1. essere dipendenti di ruolo in servizio a tempo indeterminato nelle Amministrazioni Pubbliche di 
cui all’articolo 1, comma 2, D.Lgs. n. 165/2001, sottoposte a vincoli in materia di assunzioni a 
tempo indeterminato ed in regola con il patto di stabilità interno e con gli obiettivi legislativi 
finalizzati alla riduzione della spesa (art. 1 comma 47, della legge n. 311/2000 e s.m.i.) con 
inquadramento nell’Area dei Funzionari/EQ del Comparto Funzioni Locali, con profilo 
professionale di Avvocato, e svolgere le relative mansioni; per i dipendenti di altri comparti, essere 
inquadrati in un’area corrispondente, secondo il D.P.C.M. 30 novembre 2023, con profilo 
professionale equivalente e mansioni coerenti; 
  
2. avere superato favorevolmente il periodo di prova nell’area di appartenenza; 
 
3. essere in possesso della laurea magistrale, specialistica o del diploma di laurea del previgente 
ordinamento in Giurisprudenza; per i titoli conseguiti all’estero, essere in possesso del 
provvedimento di riconoscimento o equivalenza previsto dalla normativa vigente; 
 
4. essere abilitati all’esercizio della professione forense; 
 
5. essere iscritti all’Albo degli avvocati e, alla data del trasferimento, possedere i requisiti per 
l’iscrizione nell’elenco speciale degli avvocati dipendenti da enti pubblici di cui all’art. 23 della 
legge n. 247/2012. Il candidato già iscritto nell’elenco speciale deve indicare il Consiglio 
dell’Ordine e la data di iscrizione; 
 
6. assenza di condanne penali riportate e di eventuali procedimenti penali ed amministrativi in 
corso; 
 
7. assenza di procedimenti disciplinari (superiori al rimprovero verbale) in corso e nei due anni 
precedenti alla data di scadenza dell’avviso conclusi con esito sfavorevole; 
 
8. non avere controversie di lavoro pendenti connesse all’area, al profilo professionale o alle 
mansioni ricoperte, ovvero dichiararne l’esistenza affinché l’Amministrazione ne valuti la rilevanza 
rispetto al trasferimento; 
 
9. idoneità fisica allo svolgimento delle mansioni proprie del profilo professionale oggetto di 
selezione e rientranti nell’Area dei Funzionari/EQ - Avvocato, fatta salva la verifica prevista dalla 
normativa in materia di sorveglianza sanitaria; 
 
10. essere in possesso dei diritti civili e politici;  
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11. possesso di nulla osta preventivo dell’Amministrazione di appartenenza da allegare in sede di 
domanda, ove necessario ai sensi della vigente normativa: articolo 30 del D.Lgs. n. 165/2001, come 
modificato dall’articolo 3 comma 7, del D.L. 9 giugno 2021, n. 80, convertito dalla Legge 6 agosto 
2021, n. 113, con il quale rinunci inoltre di avvalersi della facoltà di differimento ai sensi dell’art. 3, 
comma 7-ter del medesimo testo normativo. Nei casi in cui il preventivo assenso non sia richiesto 
dalla normativa vigente, il candidato dovrà comunque allegare una dichiarazione 
dell’Amministrazione di appartenenza con la quale la stessa rinunci di avvalersi delle facoltà di 
differimento ai sensi dell’art. 3, comma 7-ter, del D.L. n. 80/2021, convertito dalla Legge n. 
113/2021. 
 
I dipendenti con contratto di lavoro part-time, concesso dall’Ente di provenienza, possono in ogni 
caso essere ammessi alla copertura del posto a tempo pieno previa dichiarazione di disponibilità alla 
trasformazione del rapporto di lavoro, da allegare in sede di domanda. 
 
Pena l’esclusione dalla procedura, tutti i predetti requisiti dovranno essere posseduti sia alla data di 
scadenza del termine stabilito per la presentazione delle domande di ammissione sia all’atto 
dell’eventuale assunzione in servizio. 
 
L’Amministrazione può disporre in qualsiasi momento, con provvedimento motivato, l’esclusione 
dalla procedura per carenza dei requisiti prescritti. 
 
La clausola relativa alla maturazione dei requisiti pensionistici non è inserita tra i requisiti di 
ammissione, in quanto potenzialmente discriminatoria e non direttamente prevista dall’art. 30 del 
D.Lgs. n. 165/2001. Eventuali specifiche esigenze organizzative dovranno essere previamente 
motivate e verificate dal Servizio competente. 
 

TERMINI E MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI 
PARTECIPAZIONE 

 
La domanda di partecipazione alla procedura di mobilità dovrà essere presentata entro le ore 12:00 
del giorno 28 settembre 2026 esclusivamente per via telematica accedendo, attraverso il Sistema 
Pubblico di Identità Digitale (SPID - CIE - CNS), al Portale del Reclutamento “inPA” raggiungibile 
al seguente link: www.inpa.gov.it. Non sono ammesse altre forme di produzione ed invio. 
 
Scaduto il termine per la presentazione delle domande non sarà ammessa ulteriore produzione di 
documenti né tramite il Portale del Reclutamento “inPA” né attraverso altri canali. 
 
Al termine della compilazione, dopo aver eseguito l’invio, il portale consente di scaricare un 
riepilogo della domanda presentata. Al riepilogo sarà attribuito un codice ID associato in maniera 
univoca alla singola candidatura. Tale ID sarà utilizzato dalla Provincia di Asti in tutte le 
comunicazioni e pubblicazioni future per la presente procedura di mobilità. Per ogni altro aspetto si 
rinvia alle modalità operative del Portale del Reclutamento “inPA”. 
 
Ai sensi della normativa vigente la Provincia di Asti s'impegna a rispettare il carattere riservato 
delle informazioni fornite dai candidati; tutti i dati saranno trattati per le finalità connesse e 
strumentali alla selezione. 
 
Non verranno prese in considerazione domande trasmesse in forma diversa da quella descritta. Non 
si terrà conto di eventuali domande di mobilità già presentate prima della pubblicazione del presente 
avviso. Eventuali domande già prodotte dovranno essere riproposte nel termine come sopra fissato. 
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I candidati dovranno fornire tutte le dichiarazioni richieste nel modulo della domanda di 
ammissione compilabile online, sotto la propria responsabilità e ai sensi degli articoli 46 e 47 del 
D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, consapevoli della decadenza dagli eventuali benefici ottenuti e 
delle sanzioni penali previste rispettivamente dagli articoli 75 e 76 del citato decreto, per le ipotesi 
di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi. 
 
Il candidato si impegna a mantenere attivo e aggiornato, sino al termine della procedura, il proprio 
recapito di posta elettronica/p.e.c., utilizzato in fase di registrazione, al fine della ricezione di 
eventuali comunicazioni inerenti alla procedura stessa. 
 
La Provincia di Asti non assume alcuna responsabilità per errori da parte dei candidati nel 
caricamento della domanda di partecipazione sul portale “inPA”, né per la dispersione di 
comunicazioni dipendente da inesatta indicazione dell’indirizzo di posta elettronica/p.e.c. da parte 
dei candidati o da mancata, oppure tardiva, comunicazione del cambiamento dello stesso. 
 
L’Amministrazione non assume alcuna responsabilità per il mancato funzionamento del Portale del 
Reclutamento “inPA” qualora, nell’immediato periodo precedente al termine della presentazione 
delle domande, il portale non sia accessibile al candidato per motivi tecnici non segnalati e 
successivamente accertati dall’Amministrazione.  
 
Ai sensi di quanto prescritto dall’art. 3, comma 7 del D.P.R. 487/94 come modificato dal D.P.R. n. 
82/2023, in caso di malfunzionamento, parziale o totale della piattaforma digitale, accertato 
dall'amministrazione con specifico provvedimento, che impedisca l'utilizzazione della stessa per la 
presentazione della domanda di partecipazione o dei relativi allegati, il termine di scadenza per la 
presentazione delle domande, sarà prorogato per il tempo corrispondente a quello della durata del 
malfunzionamento. Di tale proroga sarà data notizia con apposito avviso pubblicato sul Portale del 
Reclutamento “inPA”, nella pagina principale e nella sezione “Allegati” della pagina dell’avviso di 
mobilità. 
 
L’Amministrazione si riserva la facoltà di controllare la veridicità delle dichiarazioni sostitutive in 
ogni fase del procedimento di selezione e, qualora ne accerti la non veridicità, provvederà a disporre 
l’immediata adozione del relativo provvedimento di esclusione dalla selezione, ovvero di decadenza 
dall’assunzione, che tuttavia non esime il candidato dalle eventuali azioni di responsabilità previste 
dal D.P.R. n. 445/2000 e dalla vigente normativa. 
 
La presentazione della domanda e l’ammissione alla selezione non comporta alcun diritto 
all’assunzione da parte dei candidati, né fa sorgere alcun obbligo per l’Amministrazione di dar 
corso alla copertura del posto di che trattasi mediante la citata procedura ex articolo 30 del D.Lgs. n. 
165/2001. L’Amministrazione si riserva di valutare a proprio insindacabile giudizio le domande 
pervenute. 

 
PROFILO PROFESSIONALE 

 
Declaratoria delle mansioni: 
 
 gestisce l’attività di contenzioso legale dell’Ente, compresa quella in materia di lavoro, nonché 

l’assistenza nelle procedure di mediazione e negoziazione assistita, ove applicabili; 
 svolge attività specialistica di elevato profilo giuridico, comprendente consulenza e assistenza 

legale, analisi, ricerca, studio ed elaborazione di dati e informazioni, predisposizione di atti 
giudiziali, pareri e provvedimenti; 

 rappresenta e difende l’Ente in giudizio, nei limiti e secondo le modalità previste 
dall’ordinamento professionale, redigendo i relativi atti; 
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 fornisce assistenza giuridica ai servizi dell’Ente e cura processi di lavoro che richiedono 
approfondita conoscenza delle discipline giuridiche; 

 elabora indicazioni tecniche e procedurali per l’organizzazione del lavoro, traducendo 
operativamente gli indirizzi della dirigenza; 

 assicura il costante aggiornamento dell’azione amministrativa alla normativa vigente e 
propone, ove necessario, misure di adeguamento; 

 contribuisce alla correttezza dell’attività amministrativa e contabile di competenza e assicura 
informazione e supporto ai diversi servizi dell’Ente; 

 collabora a diretto contatto con la dirigenza e, per quanto di competenza, con gli organi 
istituzionali e gli altri organismi pubblici; 

 utilizza strumenti informatici e software specialistici in uso presso l’Ente; partecipa a gruppi di 
lavoro e di studio e sviluppa progetti specificamente assegnati; 
 

Responsabilità: 
 
 autonomia gestionale e tecnica nell’ambito degli indirizzi dell’Ente e del quadro normativo di 

riferimento; 
 responsabilità amministrativa dei procedimenti, dei processi e delle attività di competenza, 

nonché dei risultati e degli obiettivi assegnati; 
 responsabilità sulle risorse eventualmente affidate e sull’efficienza, economicità e qualità dei 

processi di competenza; 
 osservanza dei doveri professionali e deontologici connessi all’esercizio della professione 

forense; 
 è garantita la pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e il trattamento sul 

lavoro, ai sensi del D.Lgs. n. 198/2006 e degli artt. 35 e 57 del D.Lgs. n. 165/2001. 
 

TRATTAMENTO ECONOMICO 
 

Il trattamento economico è quello previsto dal vigente Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro 
relativo al personale del comparto Funzioni Locali e dal Contratto Collettivo Decentrato Integrativo 
della Provincia di Asti, oltre l’indennità di comparto, la tredicesima mensilità e l’assegno per il 
nucleo familiare, ove spettante, fatto salvo il trattamento economico fondamentale acquisito 
secondo la disciplina vigente in materia di mobilità. 
 
Detti emolumenti sono soggetti alle ritenute previdenziali, assistenziali ed erariali, nonché agli oneri 
dovuti ai sensi di legge. 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE E MODALITÀ DI SELEZIONE 
 
Le domande pervenute entro i termini previsti dal presente avviso saranno preliminarmente 
esaminate dagli Uffici competenti per la verifica del possesso dei requisiti di partecipazione 
richiesti. 
 
I candidati, le cui domande siano state ammesse, saranno valutati da un’apposita Commissione, 
nominata con successivo provvedimento, mediante un colloquio e/o prova pratica al fine di 
verificare le capacità, le attitudini, le esperienze professionali acquisite presso gli Enti di 
appartenenza, rispetto al posto da ricoprire. 
 
Per la valutazione di ciascun candidato la Commissione dispone un punteggio massimo di 50 punti 
cui verranno sommati ulteriori 50 punti sulla base delle situazioni di cui all’art. 52 del Regolamento 
degli Uffici e dei Servizi della Provincia di Asti. 
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I criteri di valutazione dei candidati sono finalizzati a individuare le professionalità maggiormente 
rispondenti alle esigenze dell’Ente e sono espressi in cinquantesimi, secondo i seguenti parametri: 
 

Voce Punteggio 

A. posizione nell'ente di appartenenza massimo 10 punti 

B. condizioni di famiglia massimo 5 punti 

C. necessità personali e familiari massimo 10 punti 

D. anzianità di servizio massimo 10 punti 

E. titolo di studio, formazione e aggiornamento professionale massimo 15 punti 

 
Il punteggio massimo attribuibile ai candidati è pari a 50 punti. Non sono attribuiti punteggi per 
l’abilitazione forense e per l’iscrizione all’Albo, in quanto requisiti obbligatori di partecipazione; 
sono valutabili esclusivamente eventuali ulteriori abilitazioni. 
 
La valutazione è compiuta, in piena autonomia, ad insindacabile e discrezionale giudizio della 
Commissione esaminatrice. Tale autonomia è esercitabile anche con la non individuazione di alcun 
soggetto. 
 
Il calendario dei colloqui attitudinali e/o prove pratiche oltre al luogo preciso della loro 
effettuazione verranno comunicati ai candidati tramite apposito avviso pubblicato sul Portale del 
Reclutamento “inPA” e sul sito internet della Provincia di Asti - Amministrazione Trasparente, 
all’indirizzo: https://www.provincia.asti.it/it. Tali pubblicazioni avranno valore di notifica. 
 
Per sostenere il colloquio e/o prova pratica i candidati dovranno presentarsi muniti di un documento 
di riconoscimento in corso di validità. 
 
La mancata presentazione al colloquio e/o prova pratica equivale alla rinuncia di partecipazione alla 
procedura di mobilità in oggetto. 
 
Quanto sopra indicato potrà essere suscettibile di variazioni, che saranno comunicate ai candidati 
tramite provvedimento successivo, sul Portale del Reclutamento “inPA” e sul sito internet della 
Provincia di Asti - Amministrazione Trasparente, all’indirizzo: https://www.provincia.asti.it/it. 
 
La modalità di selezione dei candidati è diretta ad accertare la preparazione professionale, le 
esperienze maturate, le capacità organizzative e relazionali, la motivazione al trasferimento e la 
rispondenza del profilo alle esigenze dell’Ente. Potrà riguardare, a titolo esemplificativo, diritto 
amministrativo e degli Enti Locali, processo amministrativo, diritto civile e processuale civile, 
lavoro pubblico, contratti pubblici, responsabilità della pubblica amministrazione, trasparenza, 
anticorruzione e protezione dei dati personali, nonché ordinamento e deontologia forense. 
 
La modalità di selezione dei candidati sarà effettuata anche in presenza di una sola candidatura 
ammessa. Al termine del colloquio e/o della prova pratica, la Commissione può attribuire un 
punteggio massimo di 50 punti. Saranno ritenuti idonei i candidati che otterranno un punteggio 
minimo pari a 30 punti su 50.  
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La mancata presentazione alla selezione, qualunque ne sia la causa, equivale a rinuncia, salvo 
eventuale diversa determinazione dell’Amministrazione in presenza di comprovati motivi e purché 
compatibile con il regolare svolgimento della procedura. 

 
GRADUATORIA FINALE DI MERITO E TRASFERIMENTO 

 
Al termine dei colloqui e/o prove pratiche sarà formulata una graduatoria finale di merito secondo 
l'ordine decrescente del punteggio assegnato dalla Commissione esaminatrice a ciascun candidato, 
che sarà pubblicata sul sito istituzionale della Provincia di Asti - Amministrazione Trasparente e sul 
Portale del Reclutamento “inPA”. La graduatoria così formata sarà valida unicamente nell'ambito 
della presente procedura. 
 
Il rapporto di lavoro sarà perfezionato con apposito contratto individuale nei termini fissati 
dall’Ente con successiva comunicazione al vincitore della mobilità in oggetto. 
 
Il trasferimento del candidato utilmente collocato è subordinato alla verifica del possesso dei 
requisiti, alla permanenza delle condizioni finanziarie e assunzionali dell’Ente e, nei casi previsti 
dall’art. 30 del D.Lgs. n. 165/2001, all’acquisizione dell’assenso dell’amministrazione di 
appartenenza. 
 
La Provincia di Asti concorda con l’Amministrazione di appartenenza e con il candidato la 
decorrenza del trasferimento, nel rispetto dei termini e delle condizioni di legge. 
 
Il candidato che, senza giustificato motivo, non assume servizio alla data stabilita è considerato 
rinunciatario. In caso di rinuncia o decadenza, l’Amministrazione può procedere allo scorrimento 
della graduatoria. 
 
Prima dell’immissione in servizio, l’Ente può sottoporre il candidato agli accertamenti sanitari 
previsti dal D.Lgs. n. 81/2008, in relazione ai rischi specifici della mansione. 
 
È eliminata la clausola che vietava per tre anni un successivo trasferimento, comando, assegnazione 
temporanea o utilizzo in convenzione, non risultando una generale base normativa che consenta di 
introdurre tale vincolo nell’avviso di mobilità. Restano ferme le disposizioni di legge e contrattuali 
applicabili al rapporto di lavoro. 
 

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
 

I dati personali sono trattati dalla Provincia di Asti, in qualità di titolare, per le finalità connesse alla 
gestione della procedura e all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro, sulla base di obblighi 
di legge e dell’esecuzione di compiti di interesse pubblico, mediante strumenti manuali, informatici 
e telematici. 
 
Le informazioni previste dagli artt. 13 e 14 del Regolamento (UE) 2016/679 sono contenute 
nell’informativa allegata al presente avviso. I dati relativi a salute, situazione familiare, 
procedimenti penali o disciplinari sono trattati esclusivamente nei limiti strettamente necessari e con 
adeguate garanzie. 
 
Le pubblicazioni e comunicazioni sono effettuate nel rispetto dei principi di necessità, 
proporzionalità e minimizzazione, utilizzando di regola il codice identificativo della candidatura. 
 

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
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Ai sensi dell’art. 5 della legge n. 241/1990, il responsabile del procedimento è il Dirigente del 
Servizio Supporto Amministrativo della Provincia di Asti, Piazza Alfieri n. 33, 14100 Asti Dott. 
Michele Maldonese. 
 

DISPOSIZIONE FINALI 
 
La dichiarazione effettuata dal candidato, contenuta nella domanda di partecipazione alla selezione, 
di accettazione incondizionata di quanto previsto dal presente avviso, comporta l’implicita 
accettazione, senza riserva alcuna, di tutte le prescrizioni contenute nello stesso. 
 
La comunicazione di avvio del procedimento, ai sensi della Legge n. 241/1990 e ss.mm.ii., è 
sostituita dal presente avviso e dall’atto di adesione allo stesso da parte del partecipante, attraverso 
la domanda di partecipazione. Per quanto non previsto dal presente articolo, si rinvia alle 
disposizioni dettate dalle L. n. 241/1990 e ss.mm.ii.. 
 
Per quanto non previsto si applicano le disposizioni legislative, regolamentari e contrattuali vigenti, 
lo Statuto e i regolamenti della Provincia di Asti. 
 
Per informazioni i candidati potranno rivolgersi all’Ufficio Personale ed Organizzazione – Servizio 
supporto Amministrativo della Provincia di Asti ai seguenti recapiti: telefono: 0141 433277, pec: 
provincia.asti@cert.provincia.asti.it. 
 
Il presente avviso è pubblicato sul sito istituzionale della Provincia di Asti nella sezione 
Amministrazione Trasparente e sul Portale del Reclutamento “inPA”. 
 

CLAUSOLE DI SALVAGUARDIA 
 

La Provincia di Asti si riserva, fino alla stipulazione del contratto individuale di lavoro e per 
motivate ragioni connesse al buon andamento dell’azione amministrativa, a sopravvenute esigenze 
organizzative o a una diversa organizzazione delle funzioni, la facoltà di prorogare o riaprire i 
termini per la presentazione delle domande, nonché di sospendere, revocare o modificare, in tutto o 
in parte, il presente avviso e di non procedere all’assunzione. 
 
In particolare l’Amministrazione, in merito al presente procedimento, si riserva la facoltà di 
subordinare la piena efficacia del presente avviso alla verifica, successiva alla formazione della 
graduatoria e prima della sottoscrizione dei contratti, del perdurare di tutti i vincoli determinati dalla 
normativa in vigore. 
 
 

 
Informativa relativa al trattamento dei dati personali ai sensi dell'art. 13 del Regolamento Europeo UE/2016/679 

 
Ai sensi del Regolamento UE/2016/679, del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e del D.Lgs. 10 agosto 2019, n. 101, in 
materia di trattamento dei dati personali, si forniscono le seguenti informazioni, relative alle motivazioni per le quali 
verranno trattati i dati personali, ai diritti dell’interessato e come lo stesso può esercitarli. 
 
1. Titolare del trattamento dei dati 
Titolare del Trattamento dei dati è la Provincia di Asti, Piazza Alfieri 33 - 14100 Asti, nella persona del Dirigente del 
Servizio Supporto Amministrativo contattabile all’indirizzo di posta elettronica: ufficio.personale@provincia.asti.it. 
 
2. Responsabile della Protezione dei Dati (RPD) 
La Provincia di Asti ha nominato il Responsabile per la Protezione dei contattabile all’indirizzo di posta elettronica: 
dpo@provincia.asti.it. 
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3. Finalità e base giuridica del trattamento dei dati 
Ai sensi dell’art. 6 e 10 del Regolamento UE/2016/679, tutti i dati personali comunicati dal soggetto interessato, sono 
trattati dal Titolare del trattamento nell’ambito dell’esecuzione del proprio compito di interesse pubblico e connesso 
all’esercizio di pubblici poteri, in particolare per la costituzione e la gestione del rapporto di lavoro, la gestione dei 
dati fiscali, previdenziali e assicurativi, nonché agli adempimenti in materia di sicurezza del lavoro ed a quanto 
stabilito da leggi, contratti e regolamenti dell’Ente. La base giuridica che giustifica il trattamento dei dati è 
rappresentata dal contratto di lavoro e dall’adempimento ad obblighi di legge. Inoltre, il trattamento dei dati personali 
relativi a condanne penali e reati sono trattati secondo quanto stabilito dall’art. 2-octies D.Lgs. 196/2003 e s.m.i.. 
 
4. Modalità del trattamento dei dati 
Il trattamento sarà effettuato sia con strumenti informatici e telematici. I medesimi dati possono essere trattati anche su 
carta, senza l’ausilio di mezzi elettronici. I trattamenti sono effettuati dal personale del Titolare, impegnati alla 
riservatezza e preposti alle relative attività in relazione alle finalità sopra descritte. Il Titolare adotta misure tecniche 
ed organizzative adeguate a garantire un livello di sicurezza idoneo rispetto alla tipologia dei dati trattati. 
 
5. Trasferimento dei dati 
I dati raccolti per le predette finalità potranno essere destinati anche ad altri soggetti, pubblici o privati, in aderenza 
ad obblighi di legge o a disposizioni regolamentari, ivi comprese le norme in materia di accesso ai documenti. 
Potranno altresì essere trasmessi a quelle persone fisiche e/o giuridiche, pubbliche e/o private quando la 
comunicazione risulti necessaria o funzionale alla costituzione e gestione del rapporto di lavoro. I dati inoltre, 
potranno essere destinati ad eventuali soggetti terzi che agiranno per conto del Titolare appositamente designati come 
Responsabili del Trattamento, ai sensi dell’art. 28 del Regolamento UE 2016/679. L’elenco di detti soggetti terzi è 
disponibile presso la sede del Titolare. 
 
6. Diffusione dei dati personali 
I dati personali, non saranno oggetto di diffusione a soggetti indeterminati, salvo che tale operazione sia prevista da 
disposizioni normative con particolare riguardo alle disposizioni in materia di trasparenza e pubblicità. 
 
7. Tempi di conservazione dei dati 
I dati personali verranno conservati per il tempo strettamente necessario con riguardo al rapporto di lavoro, nonché, 
successivamente, per l’espletamento di tutti gli obblighi legali connessi o derivanti dal rapporto stesso, e comunque 
fino a fine esigenze del trattamento. 
 
8. Diritti dell’interessato 
L’interessato, in esecuzione dell’art. 13, paragrafo 2, lett. b) del Regolamento UE/2016/679, può avvalersi, ove 
applicabili, dei diritti di accesso (art. 15), di rettifica (art. 16), di cancellazione (art. 17), di limitazione (art. 18), di 6 
notifica (art. 19), di portabilità (art. 20), di opposizione (art. 21), disciplinati dal citato Regolamento UE/2016/679. 
 

 
 
 

IL DIRIGENTE 
SERVIZIO SUPPORTO AMMINISTRATIVO 

Dott. Michele MALDONESE  
(firmato digitalmente) 
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